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A. BAT'TISTELU. ti S. Officio e la Riformaj'eligiosa 
. in 'Bologna. Bologna lOOJ). 

. Di questo' lavoro de! nostro illustre collahòralOFei 
uscito nei primi mesi di quest'anno, si è occupala,la 
slampa d'Italia : per primo il Cotriere della Sera, poi 
VAvvenire, di Bologna nelle loro rubriche,letterarie po­
sero in rilievo i pregi reali dell'opera coueetla senza 
scopi aprioristici, «digerita in guisa che la verità scatu­
risse limpida dalia esposizione dellecose^'. Ma unareceu-
sione piii degna del volume in discorso 1'ha l'atta.I?ì 
Rivista slorico-crilicà delle Scienze Teologiche di lioiiui 
nel suo fascicolo del passato febbraio. ÌSon vogliamo 
defraudare i lettóri dei punti principali di (|u'est'esatTje 
del grave periodico che pone la Monogralia del Bai-. 
tisteija pregevole, contingente alla costruzione com­
pleta della storia dell'Inquisizione, die, come a; 
Bologna, ebbe ì suoi, organi e ti-a noi e nelle ;oiltà , 

, più importanti. 

• " ; 

* * 

; «Pochi.punti di storia ecclesiastica sono stati Irat-., 
tati-'con sì profonda passione,. con tanta assenza -dì 
equanimità e di vero e giusto senào storico, quanto ; 
quelli che si riferiscono air.Iniiuisiziohe: siamo lon­
tani dai, tempi nei (piali i tribunali ecclosiaslici espli­
cavano-l'opera loro vigile, severa; schietta, e tuttavìa 
poehi nei parlarne sanno anche oggi levarsi al di so­
pra dei pregiudizii, delle false opinioni, degli errori 
grossolani che una critica fallace, parziale e animala . 
da spirito antireligioso vi ha intorno accumulali; si 
che quella storia, che segnò un momento sì inipor-, 
tante psicologicamente'0 religiosamente, rinnano (piasi 
tutta à,rifare. Ma tant'è: la verità s'impone, le pas­
sioni sbolliscono e l'animò diviene piìrsereno: cotesto 
aiteggiamento, ell'etto di' maijgiore severità di studi, 
di :inaggiore coscienziosità, nelle ricerche critiche, co­
stituisce uno dei fatti più notevoli-della.cultura sto­
rica moderna, la,quale anela alla verità attraverso i, 
pregiudizi e le false opinioni, di ogni sorte.' ., , 

La storia del.Santo Otllcio e della Riforma religiosa 
in Bologna pubblicatxT or,ora da Antonio Batiisiella è 
superiore per oggettività e schiettezza ai lavori de! ge­
nere che si sono venuti pubblicando : sono circa due se-
eoli e mezzo che l'autore, diligente raccoglitore di notizie, 
conipulsatore .di codici, critico ordinariamente riguar­
doso e serio, ci fa passare, dinanzi, incoininciando cioè 
da! punto che sorge il .Santo Oiìiin'o a Bo,l.()gna (ino 
alla sua decadenza e scomparsa per esaùrimonto. 
il. lavoro si apre con osservazioni d'indole,generale 
colle quali, fra l'altro, è lamentala la poca serenila in 
questo genere di lav(>ri. La Riforma non trovò uii 
vero e largo consenso in Italia, qui l'ambiente fu in 

massima refratlariò. I ninwi, scpaiM delle, teorie nuove 
iTligiosp'del. liberi) osamc. erano degl'impulsivi,degli ' 

. ereticàloidi : non fu molo (iosciente, consapevole, prò-. 
' fondo; non .ci furono Sin'rili ('•Jic, abbi'acciassero leiiuove 
' teoriche nella loro, (orma ed essiinza organica e dol-

. trinale. La Riforma fu cosa superliciale in Italia,, ti ciò, 
in gran parte; por l'opera assidua, vigilante, scrupo­
losa dei sacri inquisitori, attentissimi nello spiare ogni 
manifestazione, anche picccxia, di eresìa. ' -' . 

Questo carattere generale si rillelt(; nella storia par: 
tic()!are di .Bologna, ed il lavoro del Baflistella è un buon 
saggio ,Hi(jhe per questo, verso, perchè inizia ricerche 
locali, il coiiteniito e denso; l'autore si limita a poche 

.osservazioni,per jaŝ ciare la massima parte ai falli (piali 
scaluris(;ono dâ  documenti debitamente comimlsali. . 
dosi osserviamo il Santo Olìicio a Bol.jgna, la sua 
sede, i suoi redditi e spese: ci si porgono solt'occliio 
1(3 attribuzioni dell'inquisitore generale, le sue .n l̂a-
ziohi con le autorità (jiltadine, l'arclnvio del suo ofU-
cibe la sua procedura :-osserviamo la Sacra Congre-^ 

• gazione romana e la sua giurisdizione, i diritti e doveri 
dei giudici e degl' imputati, la genesi ed.i gradi delle 
pene, lo zelo dèlia giustizia, la materia dei processi, 
la colpa d'eresia (ìd i suoi gradi, fjiiindi entriamo nel' 
periodo de! terrore, dislinto da parecchi esempi,di 
condanna capitale: poi.ci slìlano davanti le classi.dcu; 
rei:'nobili,, soldati, studenti, contadini, operai, e(ìi;1(!- , 
siastici,-nonché i provvedimenti, preservativi adottati 
(UHìlro l'eresia, quali la predicazione, l'insegnamento,-
la vigilanza sugli studenti,, sui m(!rc.anti, sui forestieri: 

A pag. 57 l'autore cosi giudica ì' opera complessiva . 
del SanUv Ofìicio: «È didiciie nel corso della storia ;• 

' trovare ,un tribunale che, come i! S. Oflicio, sia stato. ! 
così diligente e scrnpobso nel, disimpegno delle prò-, .-
,'prie funzioni e le abbia compiute con maggiore co­
scienza del proprio; dovere e con più profonda con-, 
vinzione della santità e necessità della propria mis--, 
sione. Basta considerare la durata dei singoli processi, 
la minuziosità sÒlìs.Uca e opprimente dj quegli inter-

, rogatori, il numero dei testimoni, il rigore iraprescin-
. dibile nell'esalla osservanza delle formalità della prò-, 
.cecinra, lo'zelb meticoloso nel raccogliere prove prò. 
e contro afline di procurarsi la persuasione oggettiva 
della colpevolezza o della innocenza degl'imputati per 
rimanere pienamente convinti ». A ((uesto giudizio 
così equanihie ne corrispondono parécchi altri. Tut­
tavia il Battislella qua e là eomraette qualche erróre 
di giiidiriio. La, oggettivila che traspira dalle riglie 
sopra citate vien meno in alcuni punti del lavoro. A 
lui però bisogna riconoscere il mèrito di aver dato, un 
efficace impulso a rifare la storia dell'ln(|uisizionè su 
basi più solide e còri maggiore serenila e spassiona­
tezza. E sembraci ijucsia, pel br'av' uomo, una lode ; 
non breve ». . 
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0 sulla rapprepontàiiza politica,- ó sulle gnarentigic 
individuali. . .• - • . 

Ciascuno d«i siidd«ili Irò rami viene sviluppalo 
in\i"<'i'. noi Mimualc drl COJUIÌZZ;!, t'on nn'Uxlo col 
proporlo di niiintoniM'o io 'ìobitc proporzioni Ira-l'uno 
0 i?li ah ri. 
• Mani:ava sino ad oî gi un voro (; proprio dizionario ' 
del dìrillo cosiihi/.iunalii. v il h'ol". (]onluz/.i lo liii 
('on)jiilalo V annuhso al MnniiaU': od op:n! siiiiìoist von*' 
più iinporliinU; conlionc anche la soliiziono di'll<; coi)-

• [{•o\ l'i-fU} diballiJlt'si ai propO'=iilo. 
L« lii!d(ojìr<iHa reca l'elonco dolly.opere di autori 

ilaliani. <• qticllo IÌCWÌ: oijcvc- del medesimo auiortv, 
sUi'ItHnicnti; codi'̂ ial*' alla inaicria. 

i'iii ,pri'ci-.i non si jiolcva cos'ori'; e i i^iovani, Ì 
'piali vanno ui liaccia di opero cin^ netUimonlo'^pii^-
f'IiKio !e nozioni noi-'ossaric ai l(iro ^ludii, saranno 
ricnioAcotili al chiaro proT-^ssorc e all'intoiliiiento 
('diloi'o per '|np>lo pcrlVllo mannaie d'iIdn'iUo cosii-
inzionalc. - • Avv. HI.\A{0 >h^zlM. 

ì\ U!.̂ Ĵ)!Ll̂ oM; Saggi wuUa storia delia celebra­
zione del tnatrimonio in Itaiia." — L'n voi. di 
pa^. :v\ni-;)7i - l'irico llo,"pli, editor»', Milano. 

QnO!?iò'nuo\o volume, die !'iiualicalule e bom-
merilo Comm. Mocpii ha ora ayuinnto alla sua col-
!c/ioiiL' di Slvdi (jiun-lici '• poli Ufi. consta di tre 
parti. ÌAi prima o la j^ecnida »ono risjieUivanientc 
iiililolalc: " I precedenti de! malnnionio civile in 
Sialia e il Concilio 'li IVcnio •> e ' ' Li conclusione 
ik\ matrimonio », e riprodm-ono con jiar/.iali modiii-

• caziou! ed a'if^iimle. i s u ^ i , che il Hrandiloonc era 
venuto a mamj a mano pnhhlieando m Kiviste ed 
..iii-MT-,. ,iiii-ii»(ii .1 rìr̂ rjndo di >){[]'{' un decennio, 
mentre la ler/a iiarle, eiie porla d Ulolu: .- L̂ ) Slato, 
la puhhlicila e d matrimonio nel medio evo italiano >K 

• roiiiimu; uno stnd'o inedito, c.-d (jualf, l'Antore ha 
miralo a eompleifire ed a cliìanrc le precedenti ri-
ei'n-lie 

Se l)i;ue in hnmia pane comìio-'io di hivon '̂l'a 
puhhlicali hCparalamenle, siuesio volume <• iu so.?lanza 
v.n{\ 'torta f)r;i:inica /ielle nornu' iiunidiche relative 
alla cclei)5a/aonc del matrimonio In Italia, Tale storia 
jìnora nini era ^iata l'alta da alcuno tra noi; e il 
lìrai!'id"i>n". U'd ricocir'or!}! d'rclitnnenic «uile j'nrili. 
• )ii;'>i-!iii a m>-lL'-:i in e\ • ti-n-j i • niiiiilinii •ip|)nrt'ili 
.dia i;.ii.!i-iiM lìiiin.i d>-l maMiniDiiin cn ile-iiilli'^i:>li) 
e dali.i {'Ili "•.!. 

(ria, m dai Joi'O primo apparire, gii studi ora ri-
•̂ '.aRìpaH richiamarono' sn di sts l'allfìnzione dei doni 
e dV{2;li studiosi in Italia 6 t'uorìi' in modo elio 10̂ -
hreve essi hanno oocnjiato, un posto d'onore nella, 
lelteniinra del diritto matrimoniale. Oli scrittori più 
csnipctentì. italiani o -slranicri, no lianno parlato con 
uran lodo ; e metUrc in Germania, il raa^^nore Tra i 
canonisti viventi, d Kficdherji,, ({uando vennero Inori 
i primi. d.uO i-atigi di (|ucslo volume, J-'aDrellava a 
segnalarli con parole encomfastiche â l̂i stiidioi^i te-
<iesclii, e non nn>lto dopo il von Kormann esponeva 
i ri:?ultali delle ricercin^ del lì. ui un discorso ìnau-
p:uralc ; recentenu'nte uno .•scriiiore in^lf->e, il Thursdon, 

' nell'adonrc all'opinione sostenuta dal B. nei saggiò-
!5ììlla sìihhanaUo (um analo, ha di^sij^nalo (jutsto 
corno un aibnìra,ble papn nella 'Sineieenih Cenluri/, 
iuA'l'io 1'.)!'(>. 

Disperai conV erano <piCi;ti .sludii nelle collezioni 
|)iìi varie, non potevano essere laciltnente acccstiibiìi 
a liuti nel loro complesse., K perciò jiti studiosi della 
'storia e del dìrii.lo «aiauno assai i;rali all'illustre 
editore «'he ha I'CSD ad o.-.-̂ i un iniiwianle servij^io 
Ma'coi racoiilierti m un tolume solo lacilmente ac-
(juislaì)ile, sia ooH'ollrire co&i all'Autore l'occai-ionc 
dr completarli e [leriezionarli. 

l*isor. GiO'vA>M Sou)\M. Agronomia e Agricoltura 
moderna. Libro per (fli siudi'nti.e pvr in gvììli'di'i 
lawpi. Ter/a edi:i. aumenlaia. - L'n voi. di pa^zine 
\V!-Ìi!j. cììu l ì l ini.'i'̂ ioni e :ì {av<de colorale. ~ 
ririco lloepli, editore, Milano, lOiX). •-- l. H ot>. 

li ."«olerle e henemerito editore, (lomm. Ulrico 
lloeph, ha juihlilicalo la lorza edizione del manuale 
Aipvhomia <• Aiiricoluirn wo'/f/'Htf, "al'piale l'niiloie, 
l'rt)!'. Cas. (ìiovanm Soldani, ha afî îmilo dei capitoli 
iiilieramenle nuovi, nei tpiali •NOIIO eonijiiese delie 
nozioni di ti.>̂ in)oĵ !a ve^^etale e di ineieorolOiiia nei 
rapporti delle pratiche adirano; un eajiitolo su i cri-
.leri e norme, che T especienza alliialinenle coiiiii.uifa 
per la coneim.r/.ione razi(jnat", e mollo altro a,« f̂iiunì(', 
lutto imporlanli, relative alle diverse cohui-o; lanlo 
elio la prc.-enle odi/Jone, può ilirsi ''Uperlalivanionte 
migliorata in coni'iònlo dello piecodenli. Sara perciò 
ma;;if;iormenle ;iiiovev(de tanto pi'r ^li studenti diMle 
scuole a;;rarie che per la i;ente dei campi, tdlo quali 
r|;w«i il lihro è speeialmenl»' dediciito. 
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PIERO BONINI 
Dii'o 0 scrivej'e di PÌFMO I)OXINI dopo quanto 

ne fu dotto e sci'itto nella ti'iste ora, che 
seguì la sua morte iiarrebbe oi'mai 0|)ei'ci Ì!u.i-
tile; uè a fai'lo su queste « P<ui ne » mi spinge 
vaghezza di unire pur bi. mia povei'a, \'oce i\\\v, 
tante ohe, unanimi, di Lui già ri|)et(3i'on.o la 
lode. Piuttosto mi vi persuade l'idea che, non 
giusto soltanto, ma doveroso atto di reve­
renza possa essere quello di tributare omag­
gio alba Sua. memoria sul periodico destinato 
a serbare con cui'a religiosa tutto quanto l'i-
guarda.la nostra terra e la nostra gente; e 
che forse sarebbe destinato a perire travolto 
nel tnrbine incessante delle vicende LUìutne: 
e ciò non perchè il nome del migli(jre e |)iii 
forte dei nostri poeti sorti dopo lo /erutti 
ne/ abbia, in tal senso, l.)isogno, in quanto 
alla sua custodia ]).rovvede e provvederà il 
volume de' suoi versi, la raccolta delle sue 
prose sparse in. opus(M.)li o nelle gazzette. 

Dell'uomo e del cittadino io non dirò; o 
dirò solo brevemente ove mi accada: mi oc-
i^uperò soltanto del letterato. E poiché non 
vorrei il giudizio mio sullo scrittore av(;sse a 
scemare d'impoi'tanza pei'ciiè i)ronunziato da 
chi nella repidjblica delle lettc.M'c è degno 
tntt 'al più d'un posticino fra gli ultimi gre-
gEirii, cosi mi giova trar partilo dell'opinione 
(li persone meglio note, e> di quafche sommo, 
[lersino, all'onesto fme di dare al giudizio mio 
il suo giusto valore.(^> 

Già (in dai ])rimordii della sua. cai'ricii'a let­
teraria l̂ n!:RO l:)ONiN[ mani Testò ooti non co-
mimi di |.)ensatore e di scrittore. A. proposito 
d'un c( suo eloquente dist.:orso » uc\ luglio del 
1871 Bernardino Zendrini gii scriveva, mani­
festandogli con non dubbia sineei'ità d'inten­
dimenti (( la profonda stima» che gì'inspira­
vano lin d'allora « le sue giuste; idee e il suo 
stile r. e di Lui, come; docente, poco più tardi, 
nell'Agosto del 18713, così scriveva F. D. Guer­

razzi : «Ilo letto i suoi opuscoli, anzi farò 
stampai'e su /' lù^o dal Tirreno (un giornale 
di Livorno) il sunto delle sue hjzioni perchè 
gì'insegnanti '̂ ) imparino con quale lar­
ghezza, di concetti vuoisi trattare il sacro ar­
gomento delle tett(;re ». Il sunto apparve, di 
fatti, sebbene qua e là. a,ccomoda,to, dirò così., 
«ad usum Guerrazzi»:'''^) e su ciò non voglio 
(M'igermi a giudice. In qu(jsti scritti, alla va­
stità delia dottrina, alla cliia,t.'ezza del metodo 
va spesso congiunta una, novità di giudizi in 
l'atto di temi.)i, di opere; e di aut(3ri, che, se 
a,cc(;tta,ta. dall'iracondo î , permaloso scrittore 
t()Si;a,no, t̂ d a{)punto pei- ciò, acquista non 
flubbio valore: il die l'idonda a tutto ono.re 
del Nostro. 

De' suoi giudizi (jorne; critico il Carducci si 
compiace; ed a lui conlìda in a.m.ich(;vole modo 
un convin(;imento irttorno a certi propri com­
ponimenti che panni debbasi (jonsiderare uni-
ca.mentt; con una, prova dell'incontentabilità 
dell'artista. 

Dell'opera sua. come eidtore degli studi sul 
nostro dialetto ci dà s(.)mma,riamen.te un'idea 
l*"a,usto I)(jnò, là d(.)V(',, scrivendo al .l>o.n.ini, 
così si esprime;: « (lo letto col massimo pia,-
cere il suo lavoro sul dialetto friulano, che 
parve;mi assai benfatto, î o feci legge.!'e ane;he 
ai l̂ rof. Dine.) Mantovani che si occupa spe-
(',ia,lmente; di que.̂ sti stueli, eid egli pure lo trovò 
interessa,iitissimo. iiitengo che ne avrà, spe-
elitej un esem[)lare a.iie;he; al nostro ambascia­
tore' Costantino Nigra,, edie è uno specialista 
veram(;iite autorc^vole, e die, a quanto si dice, 
si occupe') particolarmente; del dialetto Friu-
la.no ». 

Del conto, poi, in cui l'/Yscoli teneva il l.ìo-
nini, abbiamo una |)re.)va. luminosa nella lun­
ghissima. lett(;ra, e',he l'illustre glottologo gli 
scriveva ehi iViilane) nel novembre dell'81, e 

(I) Nolla Civicii Bìl)li()lcc'.ii di l'diiie esisti! una raccolld d'nu-
logralì donala all' Islitulo dal Uoniiii. .Spigolo <ia (|iiolla i i,du-
dizi che riporto 

(ij il) liioiro ili (lui'.sli piiiilìui c'i", iiollu li'llera lino sfô ô ye-
l'anuMilc. ̂ Mii'i'i'azziano, l'Iio i-ilo indi'aincnU! pisi- la storia... « t^l'in-
sciiiiaiili ili (|;icsla raz/ai;(;ia di nioiir.i-ali ignofanlissimi e servi-
lissiiiii .. So limisi ipii'sla frase ni'l Icsio, noi feci lanlo |)orchò 
la poHIiiia, I', |)ai'lii;olar'nn;nl.iì tMTla pojilica, sia sonipre siala per. 
me una specie di.,. miloloy;in, (piiuiloin oma^cĵ io iilla memoria 
ili'l mio \eiieralo maesh'O, il eompianlo poela Giovanni Uizzi, 
Irenlinn, se non erro, soldalo ili (Jarihaldi, manzoniano con-
viiilo, il quale non pai'mi ahhia dato ai suoi alunni lezioni di 
servilismo, uè, eerli), era un'i^noi'aule messo, con huona pace 
ilal Guerrazzi, a ̂ ruiila d'i^noranlissimi ; e elica ,ei>nipa},nio nel 
•I |)ri)srainnia ieltei-ario .. ebhe a' suoi teiiipi il Cavallotti^ a eiii 
nessnìii) può dar taccia di servilità e d'ignoranza. 

(2) " Nella noia degli seritlori ho tolto (lapponi, e Lamhru-
scliini, rej)utazioni scroccate.. - cosili Guerrazzi. Clic siaanclic 
(jui f|uestionc d'opinioni? 
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Il BotWt FEDERiee BARNABA. 
•:x; 

.. .. ì?f E,C H o j ^ O G i O. . : 
. ••:. •• . ^ . • • : • • • . , X ^ • • • • • • • • • 

.. Una cara (igutadigentiluonfî t,-iy;ji.̂ a},jj(..„t<3 ^^^^^^^Q 
.teólè.si è tolta' da noi per sempri&^̂ i OóVtor Federico ' 
Jiarnaha,. conservatóre: deli'Arcliivio ls^yj.|j^• jjjjuygy 
Della'bontà del suo animo,.del siio,pr5>j«ij Ì(J,>.(..,.JĴ Q 

(iellti' ^ue virtù civili, della ('estiva, sagaOt% ĵ jĵ '-
cbe (Itiiva dal suo.-iabbro Jmn detto i giornali "'«HÌ%̂ . 

dihi, ,A me nQn. resiti die rimpiangere;ja perdita.K^ 
• un egregio clic agl'i/studiosi che a lui l'acevuno ca|).o - ' 

per-ricerciié, nel patrio Archivio deiiNoiai,. agevolò 
con lattò iiitelligenle il loro compito,- soccorrendoli 
d'opera'"c-di consigliò, mostrando la plìT,visibile com-,' 

, piacenza,nej iar conósciuti-i,iésori.'diiiòtizi0 che ancor. , 
giacciono lattj.nti tra le pergamene ed i quaderni me-, 
Uievali che il tarlo' del tempo non,hapei'aaco distrutti. . 

:Egii'contribuì col .loppi ad illust̂ ràr e l'ar. pubblici' 
'cont le stani IM''''''̂ 'î nì <̂ 1̂ ' l'r.utti dr simili ricérche nel-
r iniepesse,storico del nostro Friuli, ed a quest'ultimo, 
ed a benelìcio-comune, aprirle porte ancora,del, sito 
privalo Archiviò, donde il vecchio bibliotijcariò asportò . 

!.;una.nVe,sse copiosa di .memoi'ic quale-ini~si adacvia 
.dagrindibi, allestiti dal pazienlje ricettatore., di/noiizie, 
jntercalali nei volumi or ora deposti nella'"Biblioleca'; 

nese. 

Il Uotlor Federico Barnaba prcdilcssè^ il periodico 
Pagitih Friulane'^' meco- notando, con line; discérni-
menlo il vario Vfìlore dei suoi,"j)roiloìli'letterari. .Go­
de va:, assiu,.-noi vedere ìiunienlar.s.i, il palri.monio delle 

nioiiograne {mirie,''ilvriimrer'o..dei;.taiòìi à'.itarapa''' 
, utili a poi-rè là .Provincia; diiettajn Itólia m"ó'stî fi;al "(|i. 

Inori, ed :}i óoirjpiÌar<? viemmeglio Vn dì la; gloriosi sua.\ 
scoria. (ìibOe'il piìrsensibile àde.tto pei, grandi ingegni' 

,, ch()..nobiltamo l'itaiia, drca la metà del'secolo 
^decorso; coi loro studi,.fìlòsótici': un clìlto pefl'ìm-" 

mortale di Sebenico, di cui Religiosamente conservava -
le opere e, taluni,manoscritti originali. Neiraccènnare 

.alle sue ;più.vid'nèamièizieà-on i personaggi di iftcr 
/ito,Mlidottrina, pìi iimilerò,a:ricordare la sua stretta, 
rraiernà relazione oolKabate Don Antonip Cicutò," con 
colui che Tommaseo appellava una delh^peiine d'oro 
d* Italia,, a' si:ioi ultimi tempi,, invidiando ia,sorte del 
srto possesso al, nostro Friuli. .ìl Dottor Federico mi 
dieevà.di esso con il più. caldo entusiasmo. Il dotto 
dî  Bagnarola.era divenuto iì, vanto del clero ooncor-
.|a^v' '"'''̂  "<̂ n l'istava dall'ammirarc,ncUe,di ìiii opere ' 
'nàbìle'x'̂ "^"'"'*- ""'̂ ''̂  ***''̂  ^̂ ^̂ te di lin r̂ r.o,' impareg-,, 

• alludere a\>'"^^^ letterario. Mi piace, notar, ciò per" 
'"il mìo buon'ite. ^̂ <̂̂ ''̂ »̂, f̂̂,' cui. alimenta va jo 'spirito 

''.,:'». scomparso. -

. ' , • • ' " ' • . ' " " ' ' , : * ' • • ' • • • ' • , ' • 

. Quantunque il' Dottor K .̂ . ' ' ' , .i 
mente giovato alle Pagine f^ìfl "^^^ ^̂ ^̂ '̂ '̂ ' ̂ "'«l^»-

-, della "sua ; penna; ebbe però tulli'.J^" '( concorso . 
. meritò di,sollecitar, altri a (ar quantcrx'''."^"**,.**" '' 
,. e ila cui ne~ era- distoUo' dall' incombenza'u '̂̂ '|'''̂ ,̂ ^ " 

otticio. .per questo-, egli vivrà' in posto onopt,'̂ '̂ *;̂ -̂
". stinto nel mem()i:c pensiero, ed i suoi- amici ed Uv 

niiraloiT avranno per lui il voto perenne del cuòre 
riconoscente. 

" : fidine.,, li iìmfjf/t'o 1003. . . ' •' . :-• 
' . Don Lfjroi ZATSUTTO. ,• 
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